
 

Società Filosofica Italiana - Sezione Verbano Cusio Ossola 

Tel. 347 2282087 – 347 1269501  

Mail: sfi.vco@gmail.com  

Sito blog: https://sfivco.wordpress.com/ 

Segreteria: via Europa 54 -  28804 - San Bernardino Verbano (VB)  

 

       in collaborazione con            
 

 MARTEDÌ 18 MARZO 2025 ORE 17.00 
 

SFIVCO PROPONE 

LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO: 
 

FRAMMENTI INVENTATI DI MAESTRI VERI 

 DI GIOVANNI COMPAGNI 
 

BIBLIOTECA P. CERETTI DI VERBANIA    

 
 

Questo libro nasce dalla voglia di contrastare l’opinione diffusa che il latino e il greco siano lingue “morte”, 

la cui conoscenza sia inutile. L’intento è stimolare il lettore comune a prendere coscienza delle nostre radici 
culturali.  
 

I giovani europei conoscono sempre peggio le lingue morte, eppure questo non li ha resi aff atto più vivi. Una 
colossale idiozia propalata dal luogo comune è che Pindaro e Virgilio non servano a nulla. Come dire che la 

cyclette è inutile perché al termine dello sforzo non ti sei mosso di un millimetro. Ora, è evidente che in nessun 

colloquio di lavoro ti chiederanno il quinto canto dell'Eneide (magari nemmeno per diventare insegnanti di 
latino) e che nessuna ragazza pretenderà di essere corteggiata con i versi dei lirici greci, per quanto più 

struggenti di tante frasette che si trovano nei cioccolatini. Dal punto di vista di un'utilità immediata, quindi, 
Pindaro e Virgilio non producono risultati. Però allenano a pensare. Attività fastidiosa e pesante. Ma ancora 

utile. Anche per trovare un lavoro o una ragazza. 

Latino e greco sono codici a chiave, che si aprono soltanto con il ragionamento e un'organizzazione strutturata 
del pensiero. Insegnano a chiedersi il perché delle cose. Chi impara a districarsi fra Tacito e Platone assimila 

una tecnica che potrà applicare a qualunque ramo del sapere e della  vita. Non è un caso se i migliori studenti 

delle facoltà scientifiche provengono dal liceo classico. Un tempo queste considerazioni abbastanza ovvie 
venivano fatte dai genitori, per convincere gli adolescenti riottosi a cogliere la vitalità latente di una  lingua 

morta. Adesso si preferisce tacere, forse per rispettare il diritto dello studente a rovinarsi il futuro con le proprie 
mani. 

(Massimo Gramellini – Il latino e la cyclette) 
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